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a vertigine letteraria che talvolta
stupisce, è anche un fiore che va

coltivato per l'interpretazione del cine-
ma del 900; è l'aumento frenetico del-
la straniazione storica, il moltiplicarsi
dei discorsi sul passato.
La caoticità dei dati storici globali non
sono il regno della coerenza, ma piut-
tosto il luogo di spinte ambivalenti che
la semiologia del cinema, coglie, ela-
bora, amplifica, per lo più acconten-
tandosi di formalizzare la riflessività
materica dell'opera e la sinergia delle
forze poetiche. Solo pochi si preoccu-
pano di ricollegare il dato storico con
la suggestione di senso, e si pongono
il problema di trovare regole di lettura
universali, invece di affidare la spie-
gazione di nuovi modi del cinema alla

•

sfera più immediata delle estetiche
e dei sentimenti. Forse il guadagno
di questa nuova situazione è per la
semiologia maggiore delle perdite: a
differenza delle scienze esatte, essa
non soffre nel dichiarare le proprie
vertigini, può anzi offrirsi come co-
scienza critica di senso, garanzia di
un prezioso collegamento con l'im-
maginario comune che i soggetti dei
laboratori potrebbero perdere di vista.
Della vertigine non si può fare a meno.
Anzi, è uno di quei concetti, come
scriveva Roger Caillois nel 1958, che
esigono una continua ridiscussione,
ciò che da un lato ne prova l'inevi-
tabilità, mentre dall'altro è un chiaro
indice dell'impossibilità di darne una
definizione incontrovertibile e univer-
salmente valida. Nel nostro presente,
come ebbe a scrivere Mirella Bandi-
ni nel 1986, la necessità del ricorso
e della ridiscussione del concetto di
vertigine, sembra ancora più urgente
del solito, perché l'idea secondo cui lo
stordimento circolare conta, veicolato
dalla polifonicità delle ermeneutiche
della visione, spinge a chiarire che
cosa propriamente la vertigine sia e
quali siano i suoi rapporti con le poeti-
che del cinema e della letteratura. Ver-
tigini dell'immaginario, con questo tito-
lo Balzola e Caprettini hanno ritenuto
opportuno unificare tre saggi costruiti
per "rovesciamenti simbolici e archeti-
pici del tempo" (tra cinema e letteratu-
ra): La passione rovesciata (Balzola),
Il principe della metafisica (Caprettini)
e Lo sfruttamento del Cinema d'auto-
re (Prono). II titolo corrisponde al con-
tenuto "critico-filologico-comparativo"
delle brillanti annotazioni; anche se

non tutto è comparazione, è biografia,
è interpretazione; perché il carattere
filologico-esplorativo sussiste, quanto
l'evento è vissuto nella disposizione
(nello stato d'animo) che ha dato un
significato a ciò che non è solo avve-
nuto nel cinema e nella letteratura, ma
ha avuto la sua durata oltre la cronaca
storica e l'appunto cinematografico.
Una "vertigine" non è solo un libro; lo
hanno notato alcuni autori intelligenti
(come quelli presi in considerazio-
ne da Balzola e caprettini: Herzog,
Fassbinder, Wenders, Proust, Joyce,
Svevo, Brecht, etc ...) che sintetica-
mente hanno scritto nei saggi osser-
vazioni che fanno pensare. II mirare
alla vertigine è un punto di partenza,
un programma: il voler vedere un am-
pliamento al vedere (la scoperta). Una
vertigine è sempre una esortazione.
Dato che l'analisi di un film non può
essere che una maniera adeguata di
dire quello che dice comunque il film
analizzato, questo incessante movi-
mento, questo perpetuo rovesciamen-
to del segno e del senso indica chia-
ramente Ia doppia funzione del lavoro
critico di Balzola e Caprettini, che è
sì di fare del senso con opere altrui,
ma anche di fare con questo senso
Ia propria opera. La differenza tra Io
scrittore e il critico per gli autori sta nel
diverso materiale su cui essi operano.
II critico interviene non già sul mondo,
ma su quella parte di mondo che Io
scrittore o il regista ha rappresentato
nella sua opera: vale a dire egli agisce
sull'interpretazione che del mondo ha
dato Io scrittore o il regista, e questo è
il senso pieno della loro percorribilità.

Gabriele Perretta
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